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Ai cristiani di Cerea,
pace e grazia dal Signore nostro Gesù Cristo.
 
 L’11 febbraio è il giorno delle apparizioni della Madonna a Lourdes ed è diventata, da 19 anni, 
la “Giornata del malato”. Nella nostra comunità c’è una sincera devozione alla Madonna che trova 
un sereno attaccamento nel felice segno nella grotta di Lourdes presente nella chiesetta di san Vito 
a Cerea. Quando poi si va a Lourdes col pellegrinaggio diocesano subito dopo Pasqua, ci si incontra 
con un grande numero di ammalati che vogliono trovare in Maria un conforto, il coraggio della fede 
per affrontare la malattia e anche di chiedere il miracolo … se può accadere secondo la volontà di 
Dio. Tutte le nostre famiglie vivono il tempo della malattia in qualche suo componente ed è sempre 
un momento che scombussola la vita familiare. Le scoperte scientifiche e mediche ci aiutano ad 
affrontare e superare le malattie, ma anche a vivere periodi più lunghi di sofferenze fisiche e di 
debolezza del nostro organismo, che chiedono perciò più attenzione ed aiuto. E’ stupendo vedere in 
tantissime famiglie una assistenza fedele, premurosa, ricca di affetto a chi è ammalato o anziano 
ed ha bisogno di tutto. Sono spesso situazioni nascoste, vissute nel silenzio, ricche di carità, talora 
con il senso anche della solitudine. E lì c’è la presenza del Signore che aiuta, di Maria che conforta: 
siamone certi! E’ lì che mostriamo la nostra carità, la nostra fede e partecipiamo al dolore. Grazie 
per la testimonianza di amore che mostrate a chi vive il dolore della malattia e che vediamo in tante 
famiglie.
 E la nostra comunità cristiana ha da ricordare con la preghiera le famiglie che vivono questo 
momento: ci sono i ministri dell’Eucaristia che portano l’Eucaristia nelle case agli ammalati o agli 
anziani. Invitiamo, chi è nella possibilità, ad avvicinarsi alle famiglie che sono nel bisogno portando 
il suo piccolo aiuto di vicinanza e sostegno.
 Ricordiamo anche la nostra Casa di riposo di Cerea, istituzione voluta da don De Battisti nel 
lontano 1904 e che continua un prezioso servizio a quanti ora faticano con la vita, perché anziani o 
impossibilitati ad essere autonomi, e in famiglia non possono ricevere una assistenza adeguata alla 
loro situazione di vita. 
 Con questa giornata vogliamo avere questa attenzione pastorale: invitiamo chi avesse familiari 
in ospedale, di segnalarlo a noi preti, venendo in sacrestia e dicendo cognome e nome, reparto in 
cui uno si trova, perché abbiamo intenzione di fare un giro alla settimana in ospedale per trovare gli 
ammalati che ci sono stati segnalati.
 
 In questo periodo stiamo vivendo anche il Carnevale, tempo di serena allegria, e siamo pronti  
a far festa con il NOI domenica pomeriggio 5 marzo.
 Nella settimana tra febbraio e marzo, nella nostra vicaria passerà la “Croce dei Giovani”, 
con varie iniziative nelle parrocchie. E’ questo il modo per prepararsi alla Giornata mondiale della 
Gioventù a Madrid in agosto 2011. Là saranno presenti anche giovani della nostra parrocchia.
 Ci sarà poi il periodo della Quaresima: cammino di penitenza e di conversione a Gesù. 
Seguiremo il tema della Diocesi “Comportatevi come figli della luce”, accogliendo come riflessione 
biblica il libro del  Qohelet. Ci saranno varie iniziative: la preghiera in Famiglia; i Centri di Ascolto del 
Vangelo nelle famiglie; gli esercizi spirituali il 17 – 18 – 19 marzo con un tema delicato ed importante: 
“La castità, povertà ed obbedienza nella vita del cristiano”; l’impegno personale di conversione, 
penitenza e preghiera. Arriveremo così a celebrare con esultanza e gioia la Pasqua del Signore, fonte 
della nostra fede.

                              Un caro saluto a tutti i ceretani dai sacerdoti della parrocchia

----------------------------------------------
Il dipinto, in alto a destra, è “La Pietà” di Van Gogh

Comunità
Parrocchiale

di Cerea
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PREMIO BONTA’
“MONS. DARIO CORDIOLI”

Il 6 gennaio, festa dell’Epifania, si è tenuta in Chiesa parrocchiale la 4^ edizione del Premio Bontà 
“mons. Dario Cordioli” che, organizzata dal Comune di Cerea, con il sostegno di Cerea Banca 1897 
e da Enti vari, vuole dare un riconoscimento a quanti si impegnano con spirito di volontariato
a servizio del prossimo. Quest’anno il riconoscimento è stato dato a Riccardo Margotto un 
giovane di Cerea che, facendo volontariato nell’ambito della Piccola Fraternità di Cerea, organizza 
con amici, pomeriggi e serate a favore di giovani che altrimenti resterebbero a casa da soli senza 
amicizie o possibilità di svago. E’ stato un pomeriggio piacevole, ben organizzato e che ci ha aiutato 
a pensare e a fare buoni propositi di bontà nella nostra vita.

Questa è l’intervista che abbiamo fatto a Riccardo.
Cosa fai nella tua vita e perché ti hanno dato questo premio?
“Di professione sono falegname, mentre parte del fine settimana e del tempo libero lo passo un po’ 
in Piccola Fraternità, e un po’ in compagnia di amici meno fortunati di me. Facciamo quello che 
fanno quasi tutti i giovani: andiamo al cinema, una pizza, al pub, in giro… per stare insieme in 
amicizia”.
Perché lo fai?
“Per guadagnarmi il paradiso” e qui fa un bel sorriso, ma poi dice: “perché se fossi al loro posto, 
vorrei anch’io avere degli amici con cui chiacchierare, scherzare, giocare, confidarmi, stare assieme.  
Ho sentito il bisogno di dare più sapore a quello che faccio, alla mia vita”.
Quale messaggio vuoi dare ai giovani?
“Dobbiamo avere il coraggio di andare controcorrente, anche se comporta dover fare qualche 
rinuncia e scalfire la nostra <immagine>. E donando del tempo a chi ne ha più bisogno, ci 
accorgeremo che in fondo abbiamo bisogno anche noi della loro semplice presenza.”

A Riccardo un grazie per la sua testimonianza di vita che si dona e ci piace ricordare che quando è 
stato invitato a parlare, lui abbia come prima cosa ringraziato il Signore della vita che ha e poi ha 
espresso un grazie sentito ai suoi genitori e anche ai due fratelli per l’esempio che gli hanno dato. 
Altri giovani possano sentirsi incoraggiati a donare tempo e cuore a quanti hanno vicino.

“VOLONTARI, FACCIAMO LA DIFFERENZA!”
 

Sarà questo lo slogan per l’Anno europeo del volontariato, 
inaugurato a gennaio a Bruxelles. Nell’occasione, Viviane 
Reding, commissaria Ue responsabile per la giustizia, i 
diritti fondamentali e la cittadinanza, ha dichiarato: “Voglio 
rendere omaggio ai milioni di europei che si adoperano per 
migliorare il nostro mondo”. “Ciascuno di noi ha dentro 
di sé la capacità di farsi avanti e assistere chi si trova 
in difficoltà. Il volontariato rafforza i nostri valori europei 
fondamentali: la solidarietà e la coesione sociale”. L’Anno speciale 2011 perseguirà quattro obiettivi 
principali: “ridurre gli ostacoli al volontariato nell’Ue”; “conferire autonomia e responsabilità alle 
organizzazioni di volontariato e migliorare la qualità del volontariato”; “premiare e riconoscere le 
attività di volontariato”; “sensibilizzare al valore e all’importanza del volontariato”.
L’Anno Europeo del volontariato è una celebrazione di quei milioni di persone (se ne stimano più 
di 90 milioni) che in Europa si impegnano ad aiutare gli altri senza alcun compenso; di coloro che 
donano tempo e sforzi ai loro quartieri, alle loro città, alle scuole, agli ospedali, ai centri sportivi, 
alla tutela dell’ambiente, ai servizi sociali, al soccorso umanitario in altri paesi. Le nostre vite 
non sarebbero ciò che sono senza il loro operato: i volontari fanno la differenza! Ma il 2011 vuole 
anche essere una sfida, rivolta a coloro che non si occupano di volontariato. Anche loro possono 
cominciare a operare per un mondo migliore!
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Il messaggio di Buon Anno 
lanciato dal presidente 
Napolitano ha trovato 
anche stavolta unanimità di 
consensi. Troppo a cuore è 
in ciascuno di noi, infatti, il 
desiderio che l’Italia sia unita, 
cosciente delle proprie risorse, 
credibile e competitiva in 
Europa e nel mondo intero. Ma 
nell’impegno per ritrovare energia e slancio serve 
chiaramente la forza delle nuove generazioni, 
fondamentali per la nostra storia. Come non 
ricordare nell’Ottocento le giovani camice rosse 
di Garibaldi che combatterono per unificare la 
penisola portando alla sospirata Unità d’Italia 
nel 1861, di cui oggi ci onoriamo di ricordare i 
150 anni. Ai nostri giovani chiediamo ancora di 
credere nella società e di motivarsi, lavorando 
con sacrificio per migliorarla, in tempi difficili di 
crisi economica e valoriale. “C’è preoccupazione 
-sostiene il presidente- per il malessere diffuso e 
per un distacco ormai allarmante tra la politica, 
le istituzioni democratiche e la comunità 
civile. Serve uno spirito di condivisione per un 
salto di qualità, essendo in gioco la dignità, la 
moralità, la capacità di offrire un riferimento 
ed una guida”. Ovviamente, siamo convinti che 
non manchino professionisti capaci o scuole 
di formazione, ma il problema è aprire le porte 
ai giovani, coinvolgerli nelle scelte importanti, 
ascoltarli senza discriminazioni e accogliere le 
loro volontà propositive. A tutti si dia possibilità 
di espressione, con libertà ma anche con rispetto 
degli altri; quindi le istituzioni scelgano i frutti 
migliori, rifiutando logiche di potere, sentimenti 
di arrivismo, sofismi oratori, svilimento dei 
valori. Ma come responsabilizzare i giovani, se 
per certi aspetti mancano le forze per farlo? 
“Molto dipenderà dalla capacità dell’Europa di 
agire davvero come Unione di stati e popoli, 
ricca della sua pluralità, senza l’illusione di 
autosufficienza”. Siamo certi, quindi, che 
“nessuno di noi è un’isola” ma vogliamo 
camminare nel solco positivo tracciato dai nostri 
migliori “padri”: l’esempio deve allora transitare 
ai figli, agli allievi, a chiunque intende portare 
avanti un messaggio ed uno stile di vita volti al 
benessere. E, se si può pensare che nel presente 
non ci siano poi molti punti di riferimento, li si 
cerchi nel passato: pensiamo ai Padri Costituenti, 
che hanno creato una Carta dei diritti ancor 
oggi valida e apprezzata. Riconosciamoci in ciò 
e cerchiamo nel presente gli “educatori” che più 

la rispettano e la ripropongono 
attualizzandola. Napolitano 
aggiunge: “Si debbono o no, 
ad esempio, fare salve risorse 
adeguate per la cultura, la 
ricerca e la formazione?”. 
Tutti lo vogliamo, sapendo che 
il cambiamento parte dagli 
ambienti di educazione delle 
coscienze: insieme alla ratifica 

di documenti che dettano le buone intenzioni, 
tuttavia, è necessario che ciascuno si rimbocchi 
le maniche per soddisfare le deliberazioni 
formali. Con parole semplici, riferiamoci ad 
esempio alle scuole: una volta proclamata 
un’offerta formativa di alta qualità, docenti 
e studenti si devono mettere all’opera per 
realizzarla. Napolitano guarda oltre: “Invito ogni 
giovane delle nostre Università a compiere ogni 
sforzo per massimizzare il valore della propria 
esperienza di studio e rendersi protagonista, 
con spirito critico e seria capacità propositiva, 
dell’indispensabile rinnovamento dell’istituzione 
Università”. Certo, qualcuno dirà che mancano 
le risorse economiche, non ci sono investimenti, 
molti abdicano al proprio ruolo, certi meccanismi 
sono inceppati: ma si potrà dirlo sempre, 
giustificando la propria rinuncia ad agire per 
l’impossibilità di cambiare un sistema lento o 
cristallizzato? Sfiducia e depressione sono alle 
porte. “Dobbiamo riconoscere e affrontare il 
fenomeno di disuguaglianze sociali che stanno 
accompagnando la bassa crescita economica. 
Gli ultimi dati ci dicono che le persone in cerca 
di occupazione sono oltre 2 milioni; il tasso di 
disoccupazione  nella fascia di età tra i 15 anni 
e i 24 ha raggiunto il 24,7 per cento nel Paese, il 
35,2 nel Mezzogiorno e ancor più tra le giovani 
donne. Tutto questo deve diventare l’assillo 
comune della Nazione”. Il presidente associa 
occupazione e dignità, affermando la necessità 
di intervenire nel mondo del lavoro per superare 
lo “scacco della democrazia”; insieme mettiamo 
l’affermazione della famiglia, i principi della 
società, i diritti e i doveri della persona, i servizi 
al cittadino... Altrimenti, in balia di continui 
giudizi disfattisti e di bacchettate dei mass 
media non si risolve molto. Nell’anno dell’Unità 
d’Italia, il presidente esorta pertanto a ritrovare 
una forza d’animo collettiva che apra una 
strada verso un futuro migliore, valorizzando il 
patrimonio storico della nostra Nazione.

   Stefano Vicentini    

RIPARTIRE DALLE NUOVE GENERAZIONI
Discorso di inizio anno del Presidente della Repubblica

RIFLESSIONI
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1 mar Messa missionaria
2 mer Catechismo 1 El. 14.30
3 gio Catechismo 1 e 2 media ore 14.30  – 15.45 – ore 20.45 Gr Ado
4 ven Catechismo 3-5 elementare ore 14.30-15.45 – ore 21 17/20enni,
5 sab Corso fidanzati ore 21.00
6 DOM 5^ Giornata della vita – meeting invernale adolescenti - genitori El. 9.45 - giovani sposi ore 16.30
7 lun Catechismo 3 media ore 14.30 – 15.45
8 mar Consiglio Piccola Fraternità
9 mer Catechismo 2 El. 14.30
10 gio Catechismo 1 e 2 media ore 14.30  – 15.45 – ore 20.45 Gr Ado
11 ven Catechismo 3-4-5 elementare ore 14.30-15.45 – ore 21 17/20enni
12 sab Acr (15-17)
13 DOM 6^ Ricordo dei Malati - Giornata Carità – genitori 5 El. 9.45
14 lun Catechismo 3 media 14.30-15.45 - ore 20.30 Azione Cattolica - ore 21 Conferenza S.Vincenzo
15 mar Formazione catechiste 4 el.
16 mer Catechismo 1 e 2 El. 14.30 - 21.00 Gruppo missionario – ore 21 incontro genitori + ragazzi 1 media
17 gio Catechismo 2 media ore 14.30  – 15.45 – ore 20.45 Gr Ado
18 ven Catechismo 3-4 elementare ore 14.30-15.45 – ore 21 17/20enni
19 sab Sposi giovani adulti (20.45)
20 DOM 7^ Genitori 3^ El. 9.45
21 lun Catechismo 3 media ore 14.30 – 15.45- CPP ore 21
22 mar Proiezione film Missionario al Mignon ore 21.00
23 mer Catechismo 1 e 2 El. 14.30
24 gio Catechismo 1 e 2 media ore 14.30-15.45 – ore 20.45 Gr Ado - ore 15.00 il Vescovo incontra i 

genitori e i bambini della scuola d’Infanzia Grigolli
25 ven Catechismo 4-5 El. ore 14.30 chierichetti  – ore 21 17/20enni
26 sab Acr (15-17)
27 DOM 8^ Sposi adulti (16.00) – presentazione cresimandi Messa 11.00
28 lun Catechismo 3 media ore 14.30 – 15.45- Ore 21.00 Conferenza san Vincenzo - 21.00 - Direttivo Noi – 

inizia la peregrinatio Crucis

FEBBRAIO

MARZO
1 mar Messa missionaria  - ore 21.00 incontro con il dott. Andrea Tornielli sul tema: “Benedetto XVI: 

un papa vicino!?”
2 mer Catechismo 1 e 2 El. 14.30
3 gio Catechismo 1 e 2 media ore 14.30-15.45 – ore 20.45 Gr Ado
4 ven Catechismo 3-4-5 El. ore 14.30 – ore 21 17/20enni – ore 21.00 S. Messa alla Beata Vergine
5 sab Concerto di organo ore 21.00
6 DOM 9^ Giovani sposi ore 16.30 - Giornata Carità – genitori 4^ El. 9.45 - presso il NOI festa di Carnevale 
7 lun
8 mar Consiglio Piccola Fraternità
9 mer 

Ceneri
Ore 15 imposizione ceneri per medie - Catechismo 1-2 el.14.30

10 gio
11 ven Catechismo 3-5 el ore 14.30 - chierichetti– ore 21 17/20enni
12 sab Acr (15-17) - Ritiro 2 media
13 DOM 1^Q Ritiro 2 media – genitori  1^ e 2^ El.
14 lun Ore 20.30 Azione Cattolica - ore 21.00 Conferenza san Vincenzo
15 mar Formazione catechiste 5 el.
16 mer
17 gio Esercizi spirituali -Catechismo 1- 2- 3  media ore 14.30 – 15.45 – ore 20.45 Gr Ado
18 ven Esercizi spirituali - Catechismo 3-4-5 elementare ore 14.30-15.45 – ore 21 17/20enni
19 sab Esercizi spirituali
20 DOM 2^Q Genitori 5el 9.45 - Prima Confessione ore16.00 – Sposi adulti 16.00
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21 lun Catechismo 3 media ore 14.30 – 15.45  - CPP ore 21
22 mar Preparazione al Battesimo
23 mer 21.00 Gruppo missionario - Catechismo 1 e 2 El. 14.30
24 gio Catechismo 1 e 2 media ore 14.30-15.45 – ore 20.45 Gr Ado
25 ven Catechismo 3-4 el. ore 14.30 – chierichetti – ore 21 17/20enni - Celebrazione penitenziali  2 media 

cresimandi ore 21.00
26 sab Acr (15-17) - Sposi giovani adulti (20.45)
27 DOM 3^Q Cresime ore 16.00
28 lun Cat 3 media ore 14.30-15.45 - Ore 21 Conferenza S. Vincenzo
29 mar Preparazione al Battesimo
30 mer Catechismo 1 e 2 El. 14.30
31 gio Catechismo 1 e 2 media ore 14.30-15.45 – ore 20.45 Gr Ado

1 ven Catechismo 3-4-5 el. ore 14.30-15.45 – ore 21 17/20enni - Ore 21.00 S. Messa alla Beata Vergine
3 DOM 4^Q Giovani sposi ore 16.30 - Giornata Carità
4 lun Catechismo 3 media ore 14.30 – 15.45 - 21.00 Direttivo Noi
5 mar Messa missionaria – preparazione al Battesimo
6 mer Catechismo 1 e 2 El. 14.30
7 gio Catechismo 2 media ore 14.30-15.45 – ore 20.45 Gr Ado
8 ven Catechismo 3-4-5 elementare ore 14.30 - chierichetti – ore 21 17/20enni Ore 21 incontro genitori + 

ragazzi 1 media 
9 sab
10 DOM 5^Q
11 lun Catechismo 3 media ore 14.30 – 15.45 - Ore 21.00 Conferenza san Vincenzo -  ore 20.30 Azione 

Cattolica
12 mar Consiglio Piccola Fraternità
13 mer 21.00 Gruppo missionario - Catechismo 1 e 2 El. 14.30
14 gio Celebrazione penitenziale 1 e 2 media ore 14.30 – 15.45
15 ven Catechismo 3 – 4 – 5 el. ore 14.30 - Ore 20.45 penitenziale ado/gio (Cherubine)
16 sab Acr (15-17) - Sposi Adulti ore 20.45
17 Dom 

Palme
Festa dei giovani

18 lun santo Celebrazione penitenziale 3 media ore 14.30-15.45 – ore 21 CPP
19 mar santo
20 mer santo
21 gio santo
22 ven santo
23 sab santo
24 PASQUA
25 lun 

angelo
26 mar
27 mer Ore 21.00 Conferenza san Vincenzo
28 gio
29 ven Catechismo 3 – 4 – 5 elementare ore 14.30 – 15.45

APRILE

Parrocchia di Cerea e Circolo Noi San Zeno
Martedì 1 marzo ore 20.45  presso il cinema Mignon 

incontro – testimonianza con
ANDREA TORNIELLI

Vaticanista del “Giornale “
sul tema:

“Benedetto XVI, un Papa vicino!?”
ingresso libero e aperto a tutti

Parrocchia san Zeno - Cerea
Sabato 5 marzo ore 21.00 in chiesa

CONCERTO D’ORGANO
con l’organista

Marcello Rossi
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TORNEO DI SCACCHI
Il Circolo Noi San Zeno di Cerea nella sua continua ricerca di intrattenimento e 
servizio per la parrocchia ed i suoi cittadini, qualche mese fa ha organizzato un torneo 
di scacchi, nato un po’ in sordina per desiderio del consiglio e dei suoi organizzatori 
nonchè promotori i Sig.ri Luigi Maestrello ed Antonio De Marchi già al suo primo 

evento ha riscontrato un buon successo.
Questo ci ha resi molto felici ed abbiamo così verificato che anche alcune attività che sembrano 
prescindere, oppure non essere poste direttamente ad un servizio sociale, portano comunque persone a 
conoscenza  del nostro, anzi meglio di tutti i parrocchiani, del Circolo Noi.
Per retorica e pregiudizio pensavamo fosse riservato a persone adulte, ma ci siamo accorti un pò se 
vogliamo per curiosità un pò per passione o anche per stare semplicemente in compagnia che anche 
alcuni giovani anche se in modo discontinuo venivano al giovedì sera a giocare a scacchi cosa che 
personalmente mi ha anche sorpreso...
Nello stilare una doverosa lista dei primi tre classificati, si ricorda che non c’e mai stato nessun diverbio 
o discussione il torneo è stato molto simpatico e ci ha portato con alcune persone a intraprendere un 
rapporto di amicizia e rispetto!

IL PRIMO CLASSIFICATO E’ STATO IL SIG. ZANINI CLAUDIO
SECONDO E’ STATO IL SIG. DEGANI ANDREA

TERZO E’ STATO IL SIG. MENEGAZZI ALFREDO

Non sono stati da meno anche tutti gli altri partecipanti che un po’ per caso un po’ così si sono cimentati 
in questo avvenimento, compreso chi, come me a pari( demerito) e arrivato ultimo nella precisione il Sig 
Baratella Simone ed il sottoscritto Malin Michele. Nell’attesa che si possano ancora creare i presupposti 
per ripetere in futuro l’esperienza auguriamo a tutti un buon proseguimento e serenità ad ogni Famiglia.                                                                                       
            Malin Michele

La notte di martedì 28 dicembre, dalla stazione di Cerea, un gruppo 
di giovani partiva alla volta di Roma... I giovanissimi del biennio della 
fede, i giovani del primo anno di università, con i loro animatori, alcuni 
giovani scout e due educatrici dell’Azione Cattolica Ragazzi, con don 
Andrea, don Zeno e suor Maria hanno trascorso cinque bellissimi 
giorni nella Città Eterna. Alla visita delle bellezze artistiche di Roma si 
sono uniti momenti intensi di testimonianze di vario genere: il primo 
giorno è stato segnato dalla conoscenza delle suore di Madre Teresa di 
Calcutta, che prestano servizio in ospedale.

Nella visita alle catacombe di San Callisto siamo tornati ai primi tempi della nostra Chiesa, ai 
tempi dei martiri: camminando per i cunicoli oscuri di quel mondo sotterraneo dove gli antichi 
cristiani seppellivano i loro defunti, abbiamo contemplato le testimonianze di fede lasciate dai 
nostri antenati nei dipinti, nei simboli funerari cristiani, ed abbiamo celebrato l’Eucarestia là dove 
venivano deposti i corpi di papi e di martiri.
Lo stesso giorno ci siamo accostati ad uno squarcio tremendo della nostra storia contemporanea. 
Recandoci al mausoleo delle Fosse Ardeatine, sulle tombe di quei più di trecento condannati a 
morte senza ragione, abbiamo potuto far nostro il monito che da loro continua a salire: mai più 
guerre, mai più odio fraterno, mai più simili orrori.
Nelle lunghe camminate (o meglio: marce al passo del nostro don Andrea!) per la capitale si è 
creato nel gruppo un bel clima di conoscenza reciproca, di condivisione e di serenità.
Fuggiti dai bombardamenti di petardi e dalle piogge di spumante nel centro di Roma (volevamo 
andare ad ascoltare Claudio Baglioni la sera dell’ultimo dell’anno, ma abbiamo battuto in ritirata 
prima di arrivare anche solo a vedere il palco del concerto!) abbiamo 
accolto assieme l’inizio del nuovo anno rifugiati su una scalinata oscura, 
lontani dalla folla, col nostro pandoro e la nostra bottiglia di spumante.
La domenica, per concludere in gloria, siamo andati in Piazza San Pietro 
a ricevere la benedizione del Papa dopo la preghiera dell’Angelus.
E di lì, dispiaciuti che i giorni erano finiti, ma contenti della bella 
esperienza vissuta assieme, siamo tornati in quel di Cerea.

I GIOVANISSIMI A ROMA
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DATECI DA FARE!!!

La Messa delle 9.30 è on air
Da un paio di settimane è stata ripristinata la trasmissione della 
Messa della domenica mattina delle 9.30 sulla frequenza FM 101,5 
di radio RCS. Ringraziamo il presidente di RCS, Filippo Cagalli, 
per averci dato questa ulteriore possibilità di rimanere legati agli 
ammalati e agli anziani della nostra comunità e chissà che questo 
non sia il primo passo per ulteriori collaborazioni. Buon ascolto!

“Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede” (cfr. Col 2,7)

“In un momento in cui l’Europa ha grande bisogno di ritrovare le 
sue radici cristiane, ci siamo dati appuntamento a Madrid...” con 
queste parole il Santo Padre Benedetto XVI inizia la sua lettera 
con cui invita i giovani all’incontro per la sedicesima Giornata 
Mondiale della Gioventù che questa volta si terrà a Madrid il 20 e 
21 agosto.
Anche noi giovani di Cerea vogliamo rispondere a questo invito 
del Papa e così ci stiamo già preparando sia spiritualmente per 

vivere questo pellegrinaggio che materialmente per raccogliere quei 580€ che il Centro di Pastorale 
giovanile di Verona ci chiede per tutto il viaggio. Abbiamo in mente diverse attività di auto-
finanziamento (vendita di gadgets della GMG, torte, pane, pasta, lavaggio macchine, ecc) ma se 
anche qualcuno avesse bisogno di buone braccia noi volentieri ci metteremo a servizio (contattate 
don Andrea o Enrico Soffiati).
Riportiamo poi uno stralcio della lettera che il nostro Vescovo ha scritto ai giovani veronesi per 
sottolineare l’importanza che questo evento può avere per la loro vita.

Carissimi, voi siete la perenne giovinezza della Chiesa di Verona, il futuro è nelle vostre mani. Su 
cosa fondare la mia vita? Cosa sono chiamato a costruire? A chi chiedere di renderla viva davvero?
 Il Santo Padre Benedetto con lo slogan che ci ha proposto per la GMG, ci indica la strada: 
“Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede” (Col 2,7). Se grandi sono le 
sfide che attendono il vostro futuro, ugualmente insidiose possono essere le 
difficoltà che possono frapporsi.
  La GMG vi viene allora incontro come opportunità per riapprofondire la 
vostra fede, e per sentirvi parte della Chiesa universale: la grande comunità 
di fratelli di tutto il mondo che con voi cammina incontro al Signore!
 Accogliamo allora con entusiasmo l’invito a questo grande 
pellegrinaggio della fede, e nel corso di questo anno prepariamoci con 
intensità, per accogliere le grazie speciali che il Signore vorrà donarci 
attraverso di esso.

E allora che fai ancora lì? 
Cogli questa occasione e vieni in canonica ad iscriverti 

entro il 15 marzo

SU E ZO PER I PONTI

I Circoli NOI di Cerea e Asparetto organizzano anche quest’anno una corriera 
per partecipare alla “Su e Zo per i Ponti di Venezia” (marcia non competitiva 
rivolta a tutti: giovani e meno giovani, famiglie e gruppi) che si terrà domenica 
10 aprile.
Vi aspettiamo numerosi per dare modo a tutti di trascorrere una magnifica 
giornata all’insegna dell’amicizia, dello sport e della solidarietà.
(Maggiori informazioni le potete trovare al bar)

APPUNTAMENTI
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ANAGRAFE PARROCCHIALE

SONO DIVENTATI CRISTIANI CON IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO
Comper Gianlorenzo
Defanti Bryan
Morandi Tommaso SI SONO SPOSATI NEL SIGNORE

Crema Andrea con Alberti Giada il 18 dicembre
Cabianca Francesco con Aio Glenda il 26 dicembre
 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
Venneri Natale Leonardo di anni 59
Merlin Rita Maria di anni 77 
Rossini Adriano di anni 77
Rossignoli Angelo Rolando coniugato con Grespan Teresa di anni 69
Galletti Cecilia coniugata con Ferrarese Giorgio di anni 72
Tomezzoli Albertino coniugato di anni 84
Dal Medico Renato coniugato con Marcolongo Franca di anni 73
Caloi Alberto coniugato con Leardini Santina di anni 44
Bersan Nelda di anni 88
Corezzola Salvino coniugato con Giusti Lucia di anni 82
Zuliani Assunta vedova di Grella Nello di anni 85
Guerrer Romolo coniugato con Rebonato Alessandra di anni 78
Paulon Laura coniugata con Bertelè Renzo di anni 76
Mirandola Dolfina vedova di Murari di anni 98
Maggiano Giuseppe coniugato con Angelicchio Paola di anni 68
Martini Dario coniugato con Poggini Gilda di anni 84
Gobbetto Dina vedova Barini Giuseppe di anni 84
Trevisan Maria vedova di Lanzoni Umberto, di anni 85
Ongaro Silvano, di anni 42
Faccini Bruna coniugata con Modenese Bruno di anni 82
Tarocco Arturo vedovo di Maschi Anna Maria di anni 84
Berti Lino vedovo di Seghetto Vania di anni 81
De Mori Luisa coniugata con Fazion Gabriele di anni 66
Chesini Anna vedova di Bortoli Vittorio di anni 91
Signoretto Albertino vedovo di Aggio Orfea di anni 86

Redazione Giornalino:
Canonica di Cerea, via Mons. Dario Cordioli,4

don Andrea Girardi; Stefano Vicentini; Federica Contiero; Maria Maggiolo; Marco Saggiorato.  

Per informazioni e contatti scrivere a giornalino@parrocchiadicerea.com.

È online il sito della nostra comunità parrocchiale: www.parrocchiadicerea.com


